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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, siamo usciti di casa affrontando l’oscurità e il freddo. Siamo usciti guidati da 
un’attesa, da un desiderio, portati dall’onda lunga della memoria e della tradizione.  
Conosciamo già l’annuncio di questa notte, eppure ci darà una speranza nuova: «Oggi è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore».  
Apriamoci alla dolcezza e allo stupore di questo avvenimento: Dio si è fatto uomo, è venuto a salvarci.  
Iniziamo questa celebrazione con la richiesta a Gesù di venire e visitare questa terra cantando 
insieme…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Questa notte è una notte santa! Lasciamoci afferrare dalla nostalgia di Dio. Il suo amore raggiunga i 
nostri cuori, la sua misericordia ci risani.  
 

• Signore Gesù, ti sei fatto uno di noi: sii la luce dentro il caos delle nostre tenebre.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei la presenza di Dio nella nostra storia: riconcilia in te l’umanità intera.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu sei la parola del Padre: apri i nostri cuori al suo amore.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Un popolo che rimane attonito davanti all’azione di Dio: l’oppressione e la guerra sono 
cessate perché è nato un bambino, che è dono di Dio. Dopo un lungo periodo di oscurità, ecco 
finalmente la luce. 
II Lettura. L’Apostolo annuncia l’amore di Dio che si è manifestato, si è reso visibile in un uomo: da 
allora la nostra storia è diventata la storia di Dio.  
Vangelo. Sembra che siano le autorità dell’epoca a condurre il corso degli eventi. Ma è invece quel 
Bambino, nato in situazioni precarie, adagiato in una mangiatoia, il vero Salvatore del mondo. Nel tempo 
dell’uomo fa il suo ingresso l’eternità divina. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
In questa notte di Natale, o Dio, tu ci hai rivelato il tuo sogno: un mondo di fratelli, abitato dall’amore. 
Per questo ci hai donato Gesù.  
Insieme ti preghiamo dicendo: O Signore, colmaci di gioia e di pace! 
 
 

1. Signore, inonda di luce la Chiesa, che celebra il Natale del tuo Figlio. Non si stanchi di cercare 
i segni della tua presenza e di accogliere i poveri come fratelli. Preghiamo. 

2. Signore, inonda di pace i nostri paesi e le nostre città. Realizza i progetti di chi prende a cuore 
la sorte degli anziani, degli adolescenti difficili, dei migranti, dei disabili. Preghiamo. 

3. Signore, inonda di gioia le nostre famiglie. Crescano il dialogo e la comprensione. Si rinunci a 
tutte le parole che feriscono, per risolvere i contrasti ed essere solidali nelle difficoltà. 
Preghiamo. 

4. Signore, inonda di amore uomini e donne che si sentono abbandonati ai loro fallimenti e ai loro 
sbagli. Dona la possibilità di un futuro nuovo attraverso persone che tendono una mano. 
Preghiamo. 

25 DICEMBRE 2018  •  NATALE DEL SIGNORE  

PROPOSTA DI ANIMAZIONE DELL’EUCARISTIA 

MESSA DELLA NOTTE 



5. Signore, inonda di un soffio nuovo di vitalità la nostra comunità e ciascuno di noi. Donaci di 
riconoscere chi ha bisogno di un aiuto, di un orientamento, di un gesto di amicizia. Preghiamo. 

 
O Padre, tu ci fai sperare perché in Gesù hai voluto condividere la nostra avventura umana. È lui che 
ci guida sui sentieri della misericordia. È lui la nostra Luce per i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Gesù, nostro fratello, fa di noi una sola famiglia. Con tutti quelli che sono disposti ad uscire 
dall’egoismo e a costruire un mondo più giusto, diciamo insieme: Padre nostro… 
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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, questo è un giorno di gioia! È Natale, il Natale del Signore Gesù! In lui Dio ha voluto 
piantare la sua tenda in mezzo a noi. Con lui, la Luce del mondo, possiamo vincere ogni oscurità ed 
attraversare ogni prova.  
Questo è Natale: la solitudine di ogni uomo è inondata dalla compagnia di Dio, che cammina con noi 
e parla di un amore incondizionato dove l’Onnipotente si fa Bambino per crescere in noi e l’Eterno si 
fa tempo per farci assaporare il Cielo. 
Apriamo i cuori alla speranza perché il nostro Dio ci viene incontro nella povertà e nella fragilità di un 
bambino.  
Diventiamo un cuor solo e un’anima sola, unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Siamo talmente immersi nel grigiore quotidiano che finiamo col dimenticare lo splendore della luce.  
O Dio, squarcia le nostre notti e rigenera la nostra esistenza con la tua misericordia.  
 

• Signore Gesù, tu sei la Parola d’amore fatta carne. Solo tu puoi far rimarginare antiche ferite. 
Scenda su di noi la tua misericordia. 
A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei la Luce del mondo. La tua pace è la vera novità della storia. Liberaci 
dall’egoismo, che chiude le nostre mani ai poveri.  
A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu sei la Vita che viene da Dio. Tu offri ad ognuno di noi la possibilità di incontrarlo 
e di lasciarci trasformare, diventando i suoi figli, colmi della sua grazia.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Per alcuni deportati Dio si è dimenticato di Israele. Ma il profeta reagisce. E descrive la 
scena in cui l’annuncio del ritorno imminente in patria provoca dovunque gioia ed esultanza. Ognuno 
potrà riconoscere l’azione di Dio! 
II Lettura. Prima ancora che noi muoviamo i nostri passi, Dio ci viene incontro. In Gesù, il suo Figlio 
fatto uomo, noi possiamo incontrarlo. Egli è l’irradiazione della sua gloria, l’immagine perfetta del suo 
amore.  
Vangelo. Ecco un poema d’amore! Dio cerca l’uomo attraverso la sua Parola fatta carne. Chi l’accoglie 
può diventare un suo figlio, lasciarsi rischiarare dalla sua luce, ricevere la sua stessa vita. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Dio nostro Padre, questa storia è anche la tua storia. Per questo osiamo sperare in un avvenire di 
pace e di felicità per il nostro mondo. E ti chiediamo di dissipare le nuvole oscure che ci impediscono 
di vedere l’orizzonte.  
Insieme ti preghiamo e ti diciamo: O Signore, fa’ risplendere la tua luce! 
 
 

1. Dona una luce nuova alla Chiesa. Ritrovi la saggezza e l’audacia delle origini. Apra spazi nuovi 
di fraternità a chi cerca il tuo volto, a chi domanda il pane e un tetto, a chi si trova in difficoltà. 
Preghiamo. 

2. Dona una luce nuova ai profeti e ai costruttori di pace. Scardina i castelli di menzogna e ogni 
calunnia che tende a screditarli e a isolarli. Preghiamo. 
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3. Dona una luce nuova ai bambini e ai ragazzi che oggi ricevono dei regali e sentono il calore di 
una famiglia. Rendili generosi verso quelli che sono meno fortunati di loro, capaci di accoglienza 
e di amicizia. Preghiamo. 

4. Dona una luce nuova ai giovani che non si accontentano di pensare solo a se stessi. Dilata il 
loro cuore perché le loro energie siano spese a servizio di progetti nobili e grandi. Preghiamo. 

5. Dona una luce nuova agli adulti e agli anziani, in particolare a quelli che avvertono il peso della 
responsabilità e si sentono abbattuti e disillusi. Sostieni la fatica dei genitori. Preghiamo. 

6. Dona una nuova luce a tutti noi. Il Natale apra i nostri cuori all’accoglienza di coloro che 
abbiamo allontanato e ci insegni la fiducia e il perdono, la semplicità e la mitezza. Preghiamo. 

 

O Dio, nostro Padre, noi siamo sicuri che un giorno vedremo realizzato il tuo progetto di salvezza 
perché il tuo regno cresce senza fare chiasso, come un lievito buono di misericordia e di compassione. 
Tu prepari per noi una felicità che durerà nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Al di là di ogni diversità, noi sappiamo di appartenere ad una stessa famiglia, la tua famiglia, o Padre. 
Donaci allora di riconoscerci tutti come i tuoi figli: Padre nostro… 
 


